
APPROFONDIMENTO – GLI STATI TOTALITARI  
 
Hannah Arendt  (1906-1975), studiosa tedesca, per 
prima studia i totalitarismi (libro Le origini del 
totalitarismo, 1951). Per lei il totalitarismo è collegato a: 
-sviluppo della società di massa (partiti, sindacati, 
partecipazione del popolo), 
-sviluppo dell’antisemitismo (nel Medioevo, 
nell’unificazione della Spagna, con i ghetti, con i pogrom e 
in episodi nell’Ottocento); 
-Imperialismo (conquista di colonie); 
-nuove tecnologie (di contenimento e di gestione delle masse). 
 
Secondo la Arendt, i regimi totalitari sono: Fascismo (imperfetto), 
Nazismo, Stalinismo (N.B. Stalin morirà solo nel 1953). 

 
CARATTERISTICHE DEL TOTALITARISMO: 

1-TERRORE usato in modo sistematico, per governare le masse 
(non solo per spaventarle) con violenza e 
 
 
Polizia segreta                  Campi di concentramento 
Controlla tutto sempre            chi si oppone è un nemico e viene 

costretto nei campi (che 
degenerano in campi di sterminio) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le vittime del Terrore sono innocenti anche per il regime (DIVERSO 

DA “SEMPLICE” REGIME AUTORITARIO/tirannico, con dittatore). 
 
 
 



2-IDEOLOGIA = visione prestabilita del mondo che ha la pretesa 
di “sapere tutto” e “spiegare tutto” della storia. 

…nel contesto dell’ideologia totalitaria […] se gli internati sono dei 
parassiti, è logico che vengano uccisi col gas; se sono dei degenerati, non 
si deve permettere che contaminino la popolazione; se hanno un"‘anima 
da schiavi" (Himmler), non è il caso di sprecare il proprio tempo per 
cercare di rieducarli. […]Mentre distrugge tutte le connessioni di senso con 
cui normalmente si calcola e si agisce, il regime impone una specie di 
supersenso, che in realtà le ideologie avevano in mente quando 
pretendevano di aver scoperto la chiave della storia […]. La follia di tali 
sistemi consiste nella logicità con cui sono costruiti. 

 
Chi segue il regime totalitario, segue la sua ideologia ed è pronto a 
tutto per svilupparla. 
 
CHI GUIDA TUTTO? (ideologia, polizia segreta) 
 Partito unico, guidato da un CAPO 

SUPREMO, unica fonte di legge (HITLER, 
STALIN; MUSSOLINI condivideva il potere con 
il re e la Chiesa, secondo la Arendt). 
 
 
COSA VUOLE IL REGIME TOTALITARIO? 
-distruzione della vita politica democratica 
-isolamento dell’individuo (non cittadino, ma parte della MASSA) 
o si è “come gli altri” (conformismo) oppure si è “diversi” e 
pericolosi 
- Imporre un UOMO NUOVO (fascista, nazista, comunista), non solo 
passivo (obbedire) ma anche attivo (crede 
nell’ideologia, coinvolto nella coscienza) 
 
Dopo la Arendt molti altri studiosi (per 
es.C. J. Friedrich e Z. K. Brzezinski); per 
loro sono fondamentali anche controllo 
economico e dei mass media per 
indottrinare e creare CONSENSO (“like”). 
 
N.B. Ideologia comunista vuole società senza proprietà privata e 
sfruttamento dei poveri; Stalin la esaspera, vuole esaltare la Russia 
sovietica e se stesso. 



COME FUNZIONA IL REGIME TOTALITARIO? 
 
 
Esempio: il nazismo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli EBREI: il nemico comune dei  
nazisti e della civiltà  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONFRONTI SCHEMATICI 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



IN PARTICOLARE, per un RAPIDO CONFRONTO 

 
 
Documenti tratti da:  
F.M. Feltri, I giorni e le idee, vol. 3A, Editrice SEI. 
D. Massaro, La comunicazione filosofica, vol.3B, Editrice Paravia. 
 
 
 
 

Terrore 

Guidato da un 
capo assoluto 

STATO 
TOTALITARIO 

Vuole: 
-“uomo nuovo” 
-individuo isolato 
-consenso 

Visione del mondo 
predefinita 

Ideologia 

-Polizia segreta 
-Campi di concentramento  


